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Per l'Ocse 
l'Italia 
torna sesta 

ROMA — Torniamo indietro Secondo uno studio comune di 
Ocse e Eurostat, l'Italia è la sesta tra le nazioni più Industria
lizzate Insomma, Bettino Craxl non ha mal sorpassato Mar
garet Thatcher Ocse ed Eurostat prendono In considerazio
ne il Pll (prodotto Interno lordo) basandosi sulla comparazio
ne Tra le parità del potere d'acquisto, a differenza di Indagini 
precedenti, quelle che hanno fatto gridare a) «miracolo Italia
no», che utilizzavano Invece ti rapporto di cambio delle mo
nete Per l'Italia il risultato è una solenne bocciatura tornia
mo al sesto posto, ben al di sotto della Gran Bretagna Ma c'è 
ancora una speranza per tornare a sognare, ristai ha In 
cantiere una revisione dati che potrebbe portare ad una riva
lutazione de) Pll Se sarà oltre 11 15,2%, Il reddito prò capite 
degli italiani tornerà a superare quello degli Inglesi. Ma all'I* 
stat non si sbottonano Per II momento preferiscono stare 
Eliti e non anticipare niente, 

Non sembra, Invece, uno scherzo della statistica la crescita 

della produzione Industriale ne) 1986 un Incremento del 
2,7% sull'anno precedente che surclassa 1*1,2% ottenuto nel 
1985 rispetto al 1984 In dicembre, a parità di giorni lavorati
vi, l'aumrnto e stato addirittura del 4,5% rispetto allo stesso 
mese dello scorso anno Considerando l'Intero anno, buoni 
risultali sono stati ottenuti dal settore del mezzi di trasporto 
diversi dagli autoveicoli ( + 11,6%), del legno e mobilio 
(+10,3%), delle materie plastiche (+9,7%), del prodotti petro
liferi (+9,5%), degli autoveìct 11 {+7.6%), delle macchine per 
ufficio ed elaborazione dati ( ''6,6%), delle macchine e mate
riale elettrico (+5,3%), della pornma (+4,5%) Diminuzioni, 
invece, hanno registrato I settori delle pelli e cuoio (-5,7%), 
delle calzature (-2,8%), dei prodotti in metallo (-1,9%), della 
meccanica di precisione (-1,8%7 

Infine, dati Ocse sull'Inflazione I prezzi al consumo nel 24 
paesi membri sono aumentati nel 1986 dei 2,8% Nel 1985 era 
stata del 4,5%. 

Genova, col commissario 
tensioni e danni K I I I 

m 
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/ Consoli allontanati dalla loro sede 
Disguidi nell'avviamento delle squadre - Intanto la Compagnia annuncia un ricorso al 
Tar contro i provvedimenti autoritari di D'Alessandro - La mediazione di Magnani 

La riforma dei porti 
è la posta in gioco 
di DONATELLA TURTURA 

la contemporaneità tra 
l'approvasione deità legge 
sul porti, per la quale abbia
mo intensamente operata, e 
l'attivo dei delegati <it Geno
va e della Liguri* segna una 
svolta, Patinato ha posto 
quattro problemi: è ti Cap 
rhe ha violato l'accordo «In» 
(.nenie; la Culmv i un «off• 
jr<?tto cii negoziazione, • deve 
poter negoziare sulle sue 
funzioni specifiche» peculiari 
rispetta a quelle proprie de/ 
sindacato; occorre pervenire 
ad un protocolto di mattoni 
tra compagni» e sindacato 
.mi rispettivi ruoti; ti mini
stro arni Marina mercantile* 
tìl concerto con la presidenza 
del Coniglia, deve prendere 
nelle sue mani questa ver-
tenm, e ciò sia per l'altera* 
alane del rapporti sindacali 
che si è de (ermi nata con il 
commissariamento, afa per 
le tmpHcaslonl della legge, 
finalmente approvata, sulla 
riforma degli ordinamenti 
portuali 

Sono quattro aspetti di 
grande spessore, Basi posso* 
no e debbono ripristinare le 
condizioni per uno sbocco 
positivo della vtrtenaa geno* 
vese e, nello stesso tempo, 
consen t i re i raccoglier» tut
ti l significati naslonalldl ta
le vertenjw verso obiett ivo 
di una nuova rlomnicaaalo-
ne dell'intera porìualltà Ita
liana 

Afolto importante e anche 
la proposta avanzai» dal 
presidente della Regione LI-
guria. Magnani, sulla basedl 
un voto del Consiglio regio-
naie, eli operare al concerto 
con la Provincia e ti Comune 
di Genova per compiere una 
Istruttoria con I singoli sog-
getti interessati ~ sindacati, 
compagnia, Cap — mirata a 
§ reputare l'intervento del 

orniello del ministri sulla 
vertenza. il presidente Ma

gnani ha anche annunciato 
la convocatone della confe
renza sul trasporti della Li
guria e ti suo Intervento per 
coordinare tutti 1 soggetti, 
nazionali e locali, Interessati 
alle opere Infrastruttura!!, 
già finanziate in gran porte. 
che debbono potenziare li 
porto di Genova e II suo col-
legamen to con II sistema ter* 
roviarto e stradale ligure e 
nazionale. 

La legge approvata dalle 
Camere giovedì non è una 
semplice legge di risana-
mento delle gestioni dei porti 
(esoda e riplano dei deficit) 
bensì è, principalmente e per 
precisa richiesta del «inda* 
eatt, legge che Impone la ri
forma degli ordinamen tJ 
portuali Entro pochi mesi, 
una commissione deve pre
disporre un progetto organi' 
co. Entro pochi mesi, dun
que, debbono essere definite 
proposte capaci di indivi
duare in senso moderno I 
ruoli degli enti, delle campa-

«Me, le politiche doganali e 
triffarle, le dotazioni Infra-

strutturali e tecnologiche 
connesse ad una nuova spe
cializzazione portuale, i nes
si tra I porti e I centri inter
modali e le reti del trasporto. 
Ha un preciso significato 
Quanto disposto proprio dal-
fari i di questa legge; tale 
riorganizzazione deve tener 
conio del Piano generale del 
trasporti, che indica la diret
trice di marcia fé vaie anche 
per la Liguria) di un «riequl-
Vbrlo dei momenti gestiona
li, con la separazione delle 
funzioni pubbliche di pro
mozione, programmazione, 
disciplina e controllo del 
soggetto pubblico di governa 
di ogni singolo sistema, da 
quelle di conduzione im-
f renditorlale degli organi

mi operativi a livello di sin
golo scalo», con un richiamo 
esplicito alle Compagnie del 
lavoratori portuali 

Dalla nost r i redazione 
OENOVA - -Ho disposto 
che 1 portuali che lavorano 
sulle navi della carne conge
lata siano avviati più lardi 
rispetto al tempi previsti. SI 
tratta dt un disguido postale 
cui si e sommato un ritardo 
Intorno». Tommaso Santa-
paola, capitano di vascello 
comandato a fare 11 commis
sario della Compagnia por
tuale, minimizza, ilo non so 
cosa l'abbia provocato — di
ce Zuccolinl, vice console 
commissariato della Compa
gnia — so soltanto che t por
tuali che avrebbero dovuto 
Iniziare 11 lavoro nelle stive 
frigorifere alle ore 13 l'hanno 
saputo alle 12,20. Cosa 
avrebbero dovuto fare? Sal
tare il pranzo dopo aver tra
scorso la mattinata In attesa 
di una chiamata che non c'è 
stata? Mangiare In pochi mi
nuti e poi buttarsi in stiva a 
lavorare a meno tredici gra
di col mangiare sullo stoma
co? La gente si è arrabbiata 
ed è andata dal commissario 
a protestare, E lui ha dispo
sto che l'avviamento debba 

sllttarei. 
Quello dell'orarlo di av

viamento è uno del punti di 
contrasto fra i dirigenti della 
Compagnia ed 11 Cap. Qui 
non ci sono «questioni di po
tere» in ballo come si sostie
ne da molte parti, e neppure 
numeio di addetti nelle 
squadre o loro organizzazio
ne, Siamo agli elementi mi
nimi dell'organizzazione e, a 
giudicare dal risultati, 1 de
creti dt Roberto D'Alessan
dro, nonostante ci sia II com
missario per farli applicare, 
non funzionano. 

Quando la gestione del
l'avviamento era organizza
ta dalla compagnia 1 portuali 
venivano chiamati per il tur
no pomeridiano — dalle 13 
alle lt>,30 — al massimo alle 
9,45 di mattina. C'era II tem
po di spostarsi per raggiun
gere la zona portuale dove 
era attraccata la nave, man
giare, magari fare un salto a 
casa. Con la chiamata che 
può ai ri vare anche — è av
venuto, come s'è visto, pro
prio ieri — mezz'ora prima 
non sono più le abitudini a 
cambiare, ma si deve soppor
tare un disagio inutile, un 

assurdo prolungamento del
l'orarlo di disponibilità. «E 
anche un danno economico 
— aggiunge Zuccolinl — 
perché se 11 lavoratore ha un 
cottimo l'ora persa è persa 
doppiamente e nessuno la 
recupera*. 

l,a cronaca registra poi al
tri due avvenimenti collegati 
alla vicenda portuale II 
commissario ha trasmesso 
al console, al viceconsoli ed 
ai componenti il consiglio 
della compagnia esautorati 
da D'Alessandro una lettera 
In rul 11 informa che possono 
disporre, se vogliono, di al
cuni locali a ponte Somalia. 
Lo spirito dell'Iniziativa vie
ne descritto come quello di 
dare al gruppo dirigente del 
portuali una «agibilità politi
ca», la realtà è Invece di esi
liarli il più lontano possibile 
dalla palazzina della compa
gnia e dalla sala della chia
mata portuale di San Beni
gno. 

Lo stesso Roberto D'Ales
sandro è stato poi sentito 
•come teste» dal sostituto 
procuratore della Repubbli
ca che sta conducendo l'in
chiesta conseguente all'e

sposto contro il console Pari
de Batinl (accusato come si 
ricorderà di •Interruzione di 
pubblico servizio»). Il fatto 
sembra avvalorare l'ipotesi 
che l'esposto sia proprio par
tito da palazzo San Giorgio. 
Stamattina si Incontrano il 
sindaco Campart, Il presi
dente della provincia Mori 
ed II presidente della regione 
Rinaldo Magnani. Quest'ul
timo, che ieri è stato a Roma 
da Craxl, sta sviluppando 
una Iniziatlvadl mediazione, 
cosi come aveva annunciato 
in consiglio regionale rice
vendo un appoggio unani
me. 

Lo Compagnia del portua
li ha incaricato 11 professor 
Giuseppe Guarino, di Roma, 
uno dei maggiori ammini
strativisti Italiani, di presen
tare un ricorso al Tar contro 
il commissariamento deciso 
da D'Alessandro. Il ricorso 
riguarderà anche alcuni del 
decreti emanati dal presi
dente del consorzio in mate-
rladi organizzazione portua
le. 

Paolo Salotti 

«Compagnie sempre più aziende» 
Lo ha affermato il console del porto di Livorno - Da oggi un convegno sul funziona
mento dello scalo - Traffici in aumento - Come applicare la nuova legge sulla gestione 

Dal nostro Inviato 
LIVORNO — Ha senz'altro il pregio 
della tempestività il convegno naziona
le su «il porto di Livorno nel sistema 
alto Tirreno», che si apre stamane in 
Comune por iniziativa della «Fondazio
ne Franco Antonlcelll», del Comune e 
della Provincia di Livorno, della Regio
ne Toscana e della Compagnia lavora
tori portuali Tempestivo non solo per 
le risposte più generali che Implicita
mente darà alle questioni sollevate dal
lo scontro in atto al porto di Genova, 
sempre sullo sfondo del convegno, ma 
anche perché il caso ha voluto che pro
prio alla viglila fosse approvata la legge 
che risanale gestioni del porti L'incon
tro con la stampa, presente il console 
della compagnia Italo Piccini, l'asses
sore comunale alla Programmazione 
Sergio Del Gamba e tre del quattro re
latori, ha anticipato la complessità di 
una situazione resa difficile dalla as
senza di una politica governativa in un 
settore fra i più vitali dell'economia che 

ha vissuto, si è detto, finora, gli Inter
venti a pioggia senza alcun criterio pro
gram ma torio Livorno, benché spesso 
penalizzata, rappresenta In questo con
testo una delle eccezioni positive. Ne so
no state fornite le cifre che dimostrano 
come le merci movimentate siano salite 
da 6 milioni e 800 mila tonnellate 
dell'85 ai ? milioni e 263 mila tonnellate 
dell'88 con Incremento de) 6,7% In par
ticolare il traffico dei contenitori è pas
sato da 506 a 527 mila teus con un au
mento fra i contenitori pieni pari al 
7,6%; un incremento che nei triennfo 
83-86 raggiunge il 42,38%. 

Sullo sfondo della conferenza stampa 
anche la riunione del comitato esecuti
vo del coordinamento nazionale delle 
compagnie portuali tenutosi due giorni 
or sono, Il 12 febbraio, a Roma, che ha 
affrontato alcuni temi che saranno 
centrali anche al convegno. Lo ha ri
chiamato Piccini, che del coordina
mento è presidente, nella parte che riaf
ferma l'obiettivo delle compagnie di 
qualificarsi sempre più come aziende 

del porti Attenzione è stata posta an
che alla questione chiave della compo
sizione delle squadre delle singole com
pagnie, il coordinamento ha Infatti re
spinto le iniziative dell'autorità portua
le che fossero tese alla looro determina
zione numerica a livello locale. «Nessun 
arroccamento — ha detto Piccini — vo
gliamo però che questo problema sia di
scusso ed affrontato in sede nazionale e 
non risolto ins ede locale. 

Nella conferenza stampa sono stati 
sollevati alcuni interrogativi che anti
cipano il dibattito di oggi Ci si chiede se 
1 sistemi non ingabbino dall'alto la 
realtà portuale italiana e si dubita sulla 
capacità delle leggi dt rinnovare real
mente situazioni che per alcuni aspetti 
appaiono Incancrenite. L'effetto positi
vo della legge, si è risposto, dipenderà 
dal rapporto di forze che si determinerà 

f iere he il rinnovamento sia reale rispet
ti a una integrazione del rapporto che, 

senza soluzione di continuità, sta Inve
stendo 11 porto e il suo hinterland 

Renzo Cassìgoli 

Borghini: «Sulla Telit ha ragione De IVIichelis» 
ROMA — Anche l comunisti 
prendano posizione sul caso, 
divenuto scottante, della co
stituzione della Telit, E si di
cono d'accordo con le opinio
ni dei ministro De Mlchells e 
di altri esponenti socialisti. 
De Micheli» ha sostenuto 
l'altro giorno che la fusione 
tra Italie) (Irl) e Telettra 
(Fiat) per dar vita a un nuo
vo gruppo nazionale delle te
lecomunicazioni. alle condi
zioni che si prospettano non 
si può fare. Non al può per
che non sarebbe sufficiente
mente garantita la prevalen
za del capitale pubblico e II 
suo ruolo di direzione. Quel 4 
per cento del capitale attri
buito a Modiobanca, decisivo 

per far pendere la bilancia 
verso il 48% della Stct-Irl o 
verso il 48% della Fiat, non 
sarebbe in effetti in mani af
fidabili Mediobanca è teori
camente a capitale pubblico 
ma In pratica è sempre stata 
governata da uomini vicini 
alla Fiat e nessuno può dire 
come si muoverà In futuro. 
Quindi II progetto intorno al 
quale si lavora da molti mesi 

Gr De Mlchells non va più 
ne, bisogna cambiarlo E 

come 11 ministro sembrano 
pensarla i socialdemocratici 
(Romita) e 11 segretario gene
rale aggiunto della Cgil Del 
Turco, mentre Invece contro 
le sue opinioni si sono schie
rati democristiani, repubbli

cani e liberali 
Ieri anche Gianfranco 

Borghini, responsabile del 
settore industria del Pel, si è 
detto preoccupato per «la 
strisciante privatizzazione di 
un settore che resta strategi
co per 11 paese» Borghini so
stiene di essere pienamente 
d'accordo con De Mlchells: 
•Il controllo pubblico sul set
tore delle telecomunicazioni 
non può e non deve essere 
messo in discussione» Socia
listi e comunisti non conte
stano l'opportunità di un ac
cordo tra Stet e Fiat, cosi co
me ritengono auspicabili al
leanze Internazionali per la 
nuova società Trovano però 
che 11 progetto In discussione 

può In realtà mascherare un 
prepotere della Fiat nella di
rezione della Telit. «Perciò — 
dice Borghini — appare as
sai convincente l'ipotesi, 
avanzata a suo tempo anche 
dall'on. Amato, che il pac
chetto di controllo della co
stituenda società (Il 4 per 
cento) sia collocato presso 
l'Ir) anziché presso un istitu
to finanziarlo come Medio
banca» Ciò, conclude li dlrl-
fente del Pel, «renderebbe 
rasparente che la maggio

ranza è In mano pubblica e 
garantirebbe maggior coe
renza tra scelte di sviluppo e 
politiche industriali del set
tore delle telecomunicazio
ni». 

Lanerossi: incontro Pci-Darida 
ROMA — I parlamentari del Pei Adalberto Mmucci e Gigl i* Tedtsco t i tor to 
incontrati IOTI con il ministro delle Partecipazioni statali Daridt t i quale hanno 
confermato la contrai iota dm comunisti alla vendita del gruppo Ltnefots i da 
parte dell Eni ai privati Dando ha sostenuto che per ora il Cip» è chiamato solo 
ad una auionzzaztonrj preliminare 

Occupazione: un comitato di verifica 
ROMA — I gruppi parlamentari comunisti hanno avanzato t i presidenti detto 
due Camere la proposta della istituzione di un Comitato permanente per ! • 
verifica dogli eHew della legislazione in materia di occupazione 

Lo Consob blocca la Borsa lunga 
ROMA — La decisione definitiva presa dalla Consob al termine di una riunione 
di diverse ora è quella del blocco dalla contrattazione pomeridiana det t i tol i 
Secondo gli agenti di cambio la seduta lunga alla Borsa dt Milano avrebbe 
dovuto cominciare lunedi come misura di ritorsione per I iniziativa di alcuni 
istituti bancari di aprire un loro spazio di contrattazione pomeridiano 

Pei: cambiare Vagricoltura Cee 
sostenendo i redditi, non i prezzi 

Nostro ••rvli lo 
BRUXELLES - La politica 
agricola della Cee* vecchia e 
decrepita e va tutta cambia
ta h stala varata trenta anni 
la a Stress, ha avuto una 
(un?ione importante In un'e
poca in cui l paesi europei 
©ranodeficitarl per I prodotti 
agricoli, ma ora occorre 
uscire da una il tu anione di
ventata intollerabile con 
l'accumularsi (con costi di 
«variate migliaia di miliardi) 
di montagne di eccedenze in
vendute Lo ha detto ieri 

Gianni Cervelli, presidente 
del gruppo comunista del 
Parlamento europeo, pre
sentando a Bruxelles insie
me a Marcello Stefanini, re
sponsabile della sezione 
agraria del Pei e all'europar* 
lamentare Natalino Gatti le 

Firoposte del comunisti ita-
tant per cambiare alla radi

ce questa politica agricola 
comunitaria. 

Dopo aver Illustrato il do
cumento con le proposte del 
Pel al commissari della Cee 
Natali, Ripa dt Meana e An-
drlessen <l quali hanno ac

colto con Interesse l'iniziati-
va, anche per la sua «tempe
stività') I tre esponenti co
munisti hanno tenuto a Bru
xelles una conferenza stam-

fia Presentandoli documen-
o, Cervettl ha anche antici

pato U giudizio 'critico* che I 
comunisti daranno sul tre 
dossier (finanze, Pac e fonti 
strutturali) &u cui II presi
dente Delora riferirà tra 
qualche giorno al Parlamen
to europeo 

Quattro le priorità che so
no definite nel documento, 
che è stalo elaborato dagli 

europarlamentari comunisti 
italiani e dalla sezione agra
ria del Pei la protezione del
l'ambiente, l'utilizzo del ter
ritorio come una risorsa da 
valorizzare, una produzione 
che punti alla qualità e 11 
mantenimento delle popola
zioni delle campagne Per 
realizzarle, vengono Indicate 
alcune proposte Immediate 
ed alt:e di prospettiva il cui 
cardine è In s o s t a l a lo 
smart tcllamen lo degli stru
menti attuali della Pac l 
prezzi devono tornare alla 
loro funzione di regolatore 
del mercato, mentre gli aiuti 
devono essere dati al reddito 
degli agricoltori, finalizzan
doli a progetti di trasforma
zione (sulla via ad esempio di 
?uantu e stato fatto con I 

rognimmi integrati medi
terranei) 

Valute, liberalizzazione 
anticipata da Formica 
ROMA — Dal prossimo mese sarà più facile Investire nel 
paesi della Cee si potranno acquistare quote di fondi di Inve
stimento e saranno comunque libere tutte le operazioni In 
titoli non quotati Non salo tulle le imprese Italiane potran
no accedere alle borse valori degli altri paesi della Cee, senza 
bisogno di aulorl/?a?iom \alutarle Brut mndo l tempi della 
Hb('rnll??ii2lone e recependo la direUtwt ( * t del 17 dicembre 
dello scorso anno, il ministro Formica ha <i< ciso di emanare 
tre decreti (uno è alla controfirma dtl ministro del Tesoro 
Goria) che Introducono una nuova area di libertà per le 
operazioni sull'estero In particolare, In base al provvedi
menti, che entreranno In vigore con tutta probabilità a parti
re dal 2B febbraio prossimo, non inranno più soggetti alle 
outorl?zazionl delle autorità valutarie 1 crediti commerciali a 
lungo termine, e cioè oltre l cinque anni, le operazioni su 
titoli non quotati e quelle relative u quote di organismi di 
Investimento collettivo (appunto fondi, ma anche le società 
di investimento operanti nella Cee) 

BORSA VALORI DI MILANO 
L indice Mediobsnca del mercato azionane ha tatto registrare quota 
309,79 con una variazione al rialzo dallo 0 27% L indico globale Comit 
11972" 1001 * risultato pari a 692 40 con una variazione positiva dolio 
0 39% Il rendimento giornaliero dalle obbligazioni italiane a reddito fisso 
è stato, secondo i calcoli di Mediobanca di 9 891% 19 922%) Il rendi
mento delle obbligazioni e reddito variabile e stato di 10,206% 
(10,207%) 
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2 290 
1 260 

18910 
Unlcem Ni 12 330 

CHWNCHI m O C A M U M 
Boaro e 04B 
Cariarti 
Carfaro Rp 
Fab Mi Corni 

Fermi! Erba 
F Erba R Ne 
Fidanra Val 
HHDH 
Marie) SoA 
Manu* RI 
Marnili cavi 
Mv* Lania 
Moni 1000 
Montadiion R Ne 
Montanara 
Montai**» Ri 
Par i * 
Purral 
Pwrai Ri 
PkaMi SoA 
Pira* Hi Ne 
P>a« R P 
Resordiii 
Record Ri Ne 
Rol Ri Ne 
Poi 
Sarta 
Sarta R, Po 
Sioaiigano 
Sto Ri Po 
Snia Bod 
Sn* Ri Ne 
Snia Ri PO 
Snia Fibra 
Snia Tacnop 
Sorin BHJ 
Uce 

COMM1HCIO 
Ruaacan Or 
Rmaacan Pr 
P'naacan Ri P 
&k» 
Sitai ILQ9B 
Sitai R, Ne 

Slancia 
Standa Ri P 

COMUmCAXWM 
Amalia A 
Alitali* Pr 
A unii ara 
Aulo To Mi 
lialcabl* 
Il Oc ab R P 
S,p 
Sip Ord War 
Sip Ri PO 

S*ti 

•ttrmoncNtCHi 

Saai Ganti 
5*<m 
5*m Riap P 
Saaa Gallar 
Sondai So* 
Toc nomano 

F M A N I U M I 
ACQ Marci» 
Acq Marc Ri 
Agricola Ri 
Aor-col eoo 
Bailo» 
Bon Sul* 
Bon Siala R 
Bradi 
Brulichi 
Bmon 
Camfin 
C» R Po Ne 
C> Ri 

c« 
Col.tta R Ne 
Coluta Spi 

iuroo R> Po 
El»omohilll 
Eifomoto Ri 
F I * » 

Fmau G*«; 
Fiorai 
Frnrai R Ne 

1 309 
t 290 
2 860 
9001 
«485 
9 450 
2 738 

1 930 
3 370 

37 010 
2 922 
1 508 
t 930 
1 349 
1 BBO 
1 760 
1085 
6000 
3 140 
AOOO 

10 320 
6 490 
1600 
2610 
9 090 
9 2BO 

26 200 
22 380 

4 740 
2 860 
4 730 
2 710 
6 910 

10 010 
1 971 

t 104 
615 
645 

2 010 

— 1 344 
11 950 
7900 

981 
800 

6 600 
12 690 
20 425 
17 620 

2 640 
2 678 
2 766 
9 600 

4B2B 
7000 
3 600 
3 560 

99B 
1 285 

3 210 
1 760 
4 0 ' 0 
3 480 

680 
31 900 
18 200 

7 620 
1 000 
2 650 
3610 
3 7BO 
«380 
6 190 
1630 
4 790 
4 3B0 
2 900 
2 420 

1 410 
2 *ia 

10 940 
4 650 

18 900 
1 620 
I49T 

40OO0 
1 360 

971 

Var % 

- 0 96 
- 0 24 

0 0 0 
2 44 

— 0 11 
1 64 

- O l i 
- 1 35 

1 23 

0 74 
0 34 
3 40 
1 67 

- ! 77 
0 14 

- 0 06 
0 40 
1 B9 

- 0 2B 
0 05 

- 0 82 
2 30 
2 06 
0 08 

- t 32 
- 0 32 

0 92 
1 23 

- 0 0 1 
0 00 
2 39 

2 17 
0 4 1 

1 90 
- 0 34 

0 0 0 

0 34 
- 1 4 2 

0 12 
0 09 
0 0B 

- 1 25 
- 0 17 
- 0 25 
- 0 67 

3 94 
0 0 0 

- 0 97 
0 0 0 

- 0 62 
0 87 
0 7 1 

0 99 
0 63 

- 0 20 

- 0 B 0 
1 21 

- 1 68 
2 37 
4 4fl 

- 0 17 
0 66 
0 6 1 

2 67 
0 0 0 

- 1 S 8 
0 63 
1 0 6 

- t 14 
2 IO 

- 5 30 
O O S 

0 1« 

0 76 
1 87 

- 0 77 
0 7 1 

0 01 
- 0 23 
- 1 0 5 
- 0 51 

0 62 
- 1 17 

0 0B 
0 79 
1 75 
O O O 

0 30 
- 1 31 
10 78 

0 0 0 

0 20 
0 32 
0 20 

- 0 39 
0 73 
0 0 0 

3 6 1 
0 44 
2 43 

- 0 19 
104 
0 38 
0 0 0 
0 64 
0 0 0 
1 03 

- 3 93 
2 68 

1 38 
0 18 
0 18 

- 0 35 

_ 0 98 
0 B4 

- 1 00 

1 9B 
- 0 37 

3 40 
- 0 82 

1 62 
0 11 

- 0 38 
1 44 
2 22 

- 0 02 

0 33 
1 41 

- 0 28 
0 58 

0 0 0 
6 64 

0 34 
- 0 28 
- 4 6Z 

0 0 0 
- 0 89 

1 30 
1 11 
0 63 

- 1 96 
6 21 
1 69 
000 
2 90 
000 

- 5 06 
-0f>2 
- 0 23 

0 0 0 
0(13 

- 4 06 
0 41 
0 97 

-o t t a 
- 0 S 9 

1 25 
- 0 08 
-0U9 

0 J4 
- 2 02 

Ti loto 
F »cimb M fl 
FiK«mb Hol 
Cumini 
Gonina fl Po 
Cuoi mirri 
Garolim Hp 
G m 

Gm R, 
Iti Pi 
Itit F in 
IM fl FISI 

In i Ri Ne 
Imr Mna 
Immotili!! 
Halm R, Ne 
Karnal Hai 
Miti** 
Pori fl NC 
Pvtac SpA 
Fruì E C 
Pirelli E Cr 
Rejna 
Rapa Fli Po 
Riva F,n 
Sabmdia Ne 
Sabnidia Fi 
S N I fli Po 
Snn Soi 
Schiipoval 
S*m Ord 
Sarti 
Sili 
Sili Rup P 
S m a 

Smt Ri PO 

Smi Minili 
So Pi f 
So Pi F RI 
Scotìi 
Sui 
Slat Ri PO 
Tarma ACQUI 
Tnpcovich 
TnpcDwieh RI 

CriRM 
2 700 
6310 
2 451 
2 360 

155 

1 2 1 

B30O 
3 960 

26 500 
5 370 
3 100 
8210 

15410 
112 650 
66 000 

9 4 B 

3 370 
1 340 
3 160 
6 990 
4 360 

20 300 
30 000 

9 350 
1 460 
2 310 
1 526 
2 605 

6 6 9 

1 203 
7 450 
0 220 
6 005 
1 901 
2 475 
2 714 
2 375 
1 400 
4 621 
4 !08 
4 308 
4 095 
T500 
3 002 

•MMOBIUMIK0IUZH 
Alt*», 10 600 
A K M I HI 

Atiiv Immoti 
Calcai li ut 
Coonfsr 
Dal Fivaro 
Ind Zionioo 
Irw Imm Ci 
Inv Imm Rp 
Riaanim Rp 
Ri» ammonio 
Vian ni 

6 360 
S485 
9 010 
7 601 
4 920 

3 840 
3 620 

10 000 
I2B61 
4 800 

Var % 
1 12 
0 16 
0 0 0 
0 85 
2 66 
0B3 

- 1 64 
0 63 
0 72 
0 94 
0 13 
0 12 
0 62 

- 0 04 
- 1 63 
- 0 33 

0B2 
1 13 
1 94 

- 1 h5 
1 88 

- 1 3 3 
- 0 60 
- 1 08 

0 65 
0 43 

- 0 33 
- 0 67 
- 0 70 

2 30 
1 36 

- 0 34 
0 50 

- 0 99 
- 0 80 
- 3 20 

~=0~W 
0 0 0 

- O l i 
0 07 
0 19 

- 0 12 
- 3 49 
- 1 57 

If l l 
0 0 0 
0 09 
osa 
327 
0 IO 

- 0 66 
- 0 0« 
- 1 19 

OOO 
300 

Vianim Ind 1 BBO 164 

m c c A N K H i AUTCrRtonuimeHi 
Aarnilia 0 3 990 0 B« 
Aluril 
A luna Rup 
Damali E C 
Damali RI 
Faami Soa 
F i . SD. 
Fui 
Fui Pr 
Fin Ri 
Fochi SP I 
Frinca TOH 
Gilard ni 
dlard R P 
Ind Sacco 
Magnili Rp 
Magniti Mar 
Nacerw 
Nacchi Ri P 
N Pionona 
01 vani Or 
divani Pr 
Olivini flo N 
Olivini Rd" 
Pinmfnni Ri Po 
Pmmlarini 
Saipam 
Supam Rp 
Smb 
Saih Pr 
Sasb fl, Ne 
Taknacomp 
Vilao SpA 
WaMinahouti 

2 180 
1 980 
6 700 
3 500 
3 946 

17 110 
13 061 
7 800 
8 020 
2 340 

21 100 
20 100 
15 330 
2 300 
4 492 
4 550 
3 820 
3 993 
4 650 

11 902 
7 150 
7 465 

I l B40 
17 920 
17 800 
4 500 
4 500 
6 580 
6 620 
4 23B 
2 749 
7B10 

35 900 
Worirungion 1 626 

MINERARI! MtTAUURQKHI 
Cam Mi l l i 3 975 
Oalmma 
Flit* 
Fai* Ri Po 
Li Miti l i , 
Malfa, SpA 
Miooni 
Tr*>i)ar>a 

m i n i 
Cantoni Rp 

Cucrin. 
Eliokmi 
Fnac 
Fnac 1 Lo 86 
fisae Pi PO 
Unir 500 
Uni R P 
Roiond 
Mariana 
Martolio Rp 
Olcaie 
& m 

Zucchi 

DIVERBI 
D« Fwari 
Da Farmi Rp 
CiD*notill 
Ci9* »' Ne 
C«- Aeqtor 
Jolly Hpial 
jolly Hnial Rp 

392 
7 480 
7 640 
1 065 
3 630 
B 950 
4 105 

18 400 
8 280 
7 950 
1 730 
2 470 
6 600 
6 200 
7 950 
IB37 
1 684 

15 000 
6 050 
6 180 
3 910 

1 ! 9B0 
3 301 

3 250 
1 790 
3 980 
2 220 
5 420 

10 550 
10 900 

- 1 3 6 
- 3 68 
- 0 1B 

0 72 I-
0 13 
0 36 
0B5 
0 49 
1 38 

- 0 3B 
0 4B 
0 60 

- 4 60 
0 0 0 

- 0 39 
- 3 57 

0 0 0 
3 49 

- 1 27 
- 0 23 
- 3 12 
- 0 47 

0 0 0 
- 0 99 
- 0 28 

0 49 
0 45 
1 23 
1 6 5 

1 15 
6 14 
0 1 2 

- 1 10 
0 0 0 

- 3 OS 
- 0 5 1 

2 45 
0 B 0 

- 1 77 
- 1 94 

0 22 
164 

123 
0 6 1 

- 0 63 
0 0 0 

0 83 
3 13 

- 4 78 
5 93 
0 33 
0 25 

- 0 07 
1 20 
0 97 
5 6S 
3 37 
OOS 

2 20 
- 1 10 

1 9 3 

3 28 
0 0 0 
0 49 
3 02 

Oro e monete 

Oro Imo (por ori 

Arganto IDOT kg) 

Slatino ve 

Storimi n e la 731 

Slatina n e |p 73) 

Krugorrand 

60 po io i mollica™ 

20 dollari oro 

Maronoo iv i i rmo 

Marongo italiano 

MBrunflo tldlg» 

16 700 

233 350 

127 OOO 

128 OOO 

127 OOO 

6 4 0 0 0 0 

640 OOO 

e o o OOO 

i toooa 
107 OOO 

104 OOO 

Morango trancoM 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Ooltwo UBA 
Marco txtoico 
Franco tinncBHi 
Ficw no Blindalo 
f i meo b*ig* 
Si Btiim tinaia 
Siariinl ilinttniB 
Cornni (lune» 
DiKmi orati 

F r u 

Cml'sii e macia>• 
Vari pnpcomia 
f i»nco ivuraio 
SHIIino Hi 111 KO 
Coroni norwgaib 

Corona iv*tìa*a 
MwCO tmlann»»* 
f teurta non 

1305 26 
711 595 
213616 
630 46 

34 363 
19.6 36 
189177* 
186 679 

9 704 

1467 58 
969 05 

8418 
841 16 
101 169 
1B5 71 

199 90 
38^44 

B 175 

1292 65 
711 83 
213 75 

630 TBS 
34 40B 

1964 1 
1B93 6 
166 42 

6 696 
1467 26 
960 2 75 

B412 
B40B3 
101 199 
194 B!> 
199 025 
284 826 

9 165 

Ga i i ' i i 101 
iTieipoiil |A| 
|m»*nd (01 

FonooriBl |BI 

Arci Bb IBI 
Arci Rr 101 

Primicapitil la) 
pnm*anO IB) 

Primacaih 101 

F PiolainoniialA) 

Gimwcomii (Bi 
imam ninnarlo (Al 
IMITO abbi gaz IO) 
Ini urli rondila IO] 
horcKondo (01 

(uro Anriromad* (81 

Furo Aniaraa (0) 
turo Vaqn (01 
Fiorino (Al 
Var<H 101 

Alluno (Eli 

Ali 101 

Libri IBI 
Mul l ' i i IBI 
Fon*cr. 1 101 

Fonriiluw. (81 
Slorimco (0) 

ViKontao IBI 
Fnndinviit 1 IO) 

Fcm*nv*it 3 (Qi 
Aurao (BI 

N*g>ac*piial (Af 

N»OT areno-101 

Rr***totani IO) 
Cipitiloatt ÌH! 
Rup l imi Mine IBI 

Rito Italia Rancato 101 
RanrAht (01 

Fondo cannila (B) 

CN RanoMondO IBI 
BN Muli il ondo 10] 
Capuirlit IBI 
C i l hM FundlB) 
Coroni Farm» (B) 
C*miito*ditlB| 
fiandicradii (p| n 

palliali! B |B) , ,.,.,„ , 
furo Mot» raCF ID)M|, 
Ricapitai (B) 
f ptabond [0\ 
Prtunufund IBI 
Fondicri 3 IBI 
NordcaDiul (8) 
Imi 3000 101 

Oanorinviii (BI 

Gariorcomit Bant) |0|, 
Fondo Amatici \f}\ 
Fondimn'ipo IO) 

16 170 
2*655 

16 063 

26 633, 

10 992 
i l 810 
35 618 

18 096 
11932 

36 924 

16 836 
19 871 

13 287 
13 991 

11 648 
16211 

12 418 
10676 
22 274 
11010 
18 7»2 

12 337 

16 467 
17 110 
10 7tK> 
13S48 

t i 368 

IB7S0 
11693 
14*11 
16 790 
14 131 

11901 

15 0 8 ! 
14317 
17 263 

13 747 

11068 

14 410 
11 560 
12619 

13 681 
10 871 

tS 161 
24 «0* 

-UL2S3 
26 «82 

19 961 
t ieot 
jsaM 
18 11» 

11*11 
26 937 

16 «24 
iBSSt 
13 267 

1 » « » 

11 S ' I 

18 230 
12 4 t« 

10 67» 
32 3BI 
12111 

18 «0 Ì 

12 m 
16 474 

J1M 
10 7 » | 

1J563 
n i f i 
«I1? 
us t i 
14 632 
I S T I » 

14 I t i 

H i l l 
te O H I 

14 331 
17 311 

12 741 

U H I 
U41Q 
MS64 

13 837 

^ W 10 »T» 
1S 1,7)1 

19 360 1039^ 
10 64» 10 61] 
10 309 t o n a 

-isjaa. 
10 263 

J S J U . 
f? '» 

1°?°? 
,,,10 213,, 

10 17Q 
10 33) 

>oe»i 
, 01*f 
10 33» 
BI9B 

10 301 

J f t J H 
i°f!?fr 
1Q.2IJ 
10 330 

Fondo Comm Turiamo tOOtO tOOQt 

FONDO 

Capii*1 «*N* Dot 

FondiiaUa dot 

Fondo Tta R Ht 

bitarfund dol 

Ini Securitiai dol 

lialfcriun* do) 

lltfirrwon dol 

Madiotanum dol 

Raiiund m 

Romlnvait dal 

Hit 

33 sa 

77 OS 

37 «04 

37 81 

29 38 

43'Jt 

23 9B 

37 84 

39BB8 

3S84 

Titolo 

BTN 10TB7 12% 

BTP IAP69 12% 
BTP 1AP9013* 
erp lFBBB 12K 
BTP 1FBBS 13 1% 
BTP 1(889 12.5% 

BTP 1FB90 12,W 
BTP 1GCB9 t!,5% 

BTP 1CS9012 5% 
BIP IGB90 tOKf 
BTP KG88 '?.5 
BTP IMGS8 12,35% 
BTP 1MGB9 10,6%^ 
BTP 1MG90 I0.S% 
BTP 1M2BB 12% 
BTP 1MZB9 l i 6% 
BTf 1M290 12,5% 
BTP 1M291 13,5% 

BTP 1NVB8 12,6%, 
BTP 10TBB 12,5% 
CASSA OP CP 97 10% 
CCTECU92/B9 13% 
CCTICUBI/89 l«% 
CCT EOI 63/90 11 Ì% 
CCT|CUB*'9Ì t l JSX 
CCT ECU 84(92 tOS% 
CCT ECU B5/93 9% 

CCT ECU 85^93 9,ft% 
CCT ECU 85/93 B 7S% 
CCTtCU85/93?,7S»t 
CCTI7GF.9HND 
CCT 1BDC90INO 
CCT 1BFB91INQ 
CCT IBMIBl INO 
CCT B3/93 TR 2 5% 
CCT AGBB(MA$I3IND 
CCT A090 INO 
CLT AG91 INO 
CCT AG95 IND 
CCT APB7 INO 
CCT APBB INO 
CCT AP91 INO 
CCT AP95 IND 
CCT DC87 INO 
CCT DC90 INO 
CCT 0C91 IND 
CCT OC95 IMO 
CCT EMM «ce? INO 
CCT ENI AG88 INO 
CCT FB8B INO 
CCT FB91 INO 
CCT FB92INO 
CCTffl9JIND 

CCT Gt BB IND 
CCT 0(91 INO 
CCT Q|9! INO 
CCT GNBJ INO 
CCT GNB8 IND 
CCT GN91 INO 
CCT GN95 IND 
CCTlG6atMt.G81lN0 
CCT 1090 INO 
CCT i'f,9 1 IND 
CCUGasiNO 
c r i «Gai IND 
CCT MG66 IN» 

CCI MG91 INO 
CCT MG95 INO 
CCT M/8 7 INO 
CCT M2B8 INO 
CCT M291 INO 
C d M|15 INO 
CCT NV87 INO 
CC T NV90 iND 
CCT NV90EMB3INÒ 
CCT NV9I INO 
CCT NV95 INO 

CrtOTB8(MQTB3IN0 

CCT-OT90IN0 
CCT0T91 INO 
CCT 0T9S INO 
CCT ST8BIMS1BJIH0 
CCT STIC INO 
CCT SI 9 UNO 
CCT S195 IND 
I0SCC* 7) 8 t « * 
tOSCC* ' 5 W9% 
(DSCIX 7«;»|*A 
l o s c a ! ! 92 10% 
PlG 90 

PtDiMittlU m ò l i , * 
M«.«T* 3S&1, 

Cr**. 

101 « 
104 4 
10E9 
102 4 
102 BI 

10,6,11,. 

J343— 
107,46 

103.2», 
101,7 

103.1, 

106.9S 
ioa,« 
104,1 
104 

110 1 
109 4 

»09 5' 
I0B4 

- W , « -

t05.5 
98.8 

-J&31. 

, 8 I r» ,„ 

—J&SS-
101rl 

•M 
«M. 

101r6 

' < » ? , * 
101.3 

99.BS 
1004 
100 6 
103 71 
10O 4 
100 49 
10135 
102 
98 76 

101 ( 

ss n 
'0105 
1001 
100.3, 
100,7 

99.1 

10V0S 
1019 
91 n 

101 
98 « 

IQ3IS 
100 9S 
« 4 j 

1017 

91 6S 
'00 95 
*»7 

101 » 
9»fl 

101 1 
9»» 

I0O 
163 
1O1 
103 6 
100 f i 
I M 

H l u , 

Pm-
» M 
TISI 

37B04 
37 71 
2*31 
43 01 
23 •• 
3100 

39 8M 
34 41 

V * % 

* 0 » 
- 0 » 
-ÓW 

• " " T O 
" - Q 0 » 

-b"à> 
-&& *M* 

,00f 
-poi 

„-0_lft 

-29J! 
-zia 

. 0 0 1 

- O J I 
' Óflfi 

OOO 
QQft 

9»J 
* < * , 
ooq 
0M 

otta 

OOS 
-OOS. 
OOO 

0,1 
000 

-*'* aio, 

°W 
000 

0 0 0 

-oso 
óos 
000 

- 0 1 » 
-OOS 
«00 
0 0 1 

- 0 0 » 
OOS 

OOS 

•" m 

•w 000 

-001 
~ T o | 

-OH 
000 

' 014 
-00» 
-00* 
-00» 

000 
ÒM 
«00 

-01» 
Sì» 

1 00» 

* e o s 
"OOO 
ODO 
000 
eott 
001 
oeo 

-»££fl 
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